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PREFAZIONE

I volumi della collana MiniManuali espongono in sintesi, ma con estrema chiarezza 
ed esaustività, tutta la materia normalmente oggetto di esami universitari, prove di 
concorso e abilitazioni professionali.
In particolare, presentano la tradizionale trattazione manualistica, illustrano gli 
aspetti salienti e la disciplina dei diversi istituti e non tralasciano di dare spazio, in 
appositi box di approfondimento, ai più significativi orientamenti della dottrina e 
della giurisprudenza.
Rispetto ai tradizionali Compendi, i MiniManuali sono caratterizzati dalla presenza 
di ulteriori rubriche e apparati didattici:
- alla fine di ogni capitolo sono riportate Domande di autovalutazione per una im-
mediata verifica degli argomenti studiati;
- nel corso della trattazione si è prestata una costante attenzione alla lettura delle nor-
me giuridiche al fine di evidenziare lo stretto collegamento tra l’esposizione manuali-
stica e le disposizioni di codici e leggi speciali. A tal fine sono state inserite apposite 
mappe normative che riportano le norme più rilevanti, i cui punti principali e mag-
giormente complessi sono esplicati attraverso appositi call out;
- la trattazione è intervallata da domande (All’esame), con la relativa risposta, che 
hanno lo scopo di portare lo studente a familiarizzare con la situazione che gli si 
presenterà in sede di esame;
- si è fatto un ampio uso di esempi, in un continuo passaggio dalla teoria del diritto 
alla pratica applicazione delle norme giuridiche;
- in appendice al volume sono riportate delle domande a risposta sintetica, con il 
relativo svolgimento, che consentono di familiarizzare con le prove che prevedono 
questa tipologia d’esame. 
Nelle estensioni online sono presenti altri materiali utili per la preparazione. In par-
ticolare è possibile consultare delle specifiche infografiche (“Percorsi riepilogativi”) 
che riassumono quanto studiato e consentono di fissare i concetti appresi.
Ulteriori materiali didattici e approfondimenti sono disponibili nell’area riservata a 
cui si accede mediante la registrazione al sito edises.it, secondo la procedura indicata 
nel frontespizio del volume.
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INTRODUZIONE 
ALLA MATERIA

Il lavoro costituisce uno dei principali motori dell’attività economica organizzata. 
Tuttavia, oltre – e forse prima ancora – che per la rilevanza economica delle presta-
zioni lavorative di singoli e associati, il lavoro è uno strumento primario attraverso cui 
il singolo e l’intera formazione sociale a lui collegata (la famiglia) riescono a trarre 
risorse per condurre (come recita l’art. 36 della Costituzione) “un’esistenza libera e 
dignitosa”. Rappresenta, quindi, uno degli elementi fondanti le relazioni sociali. Non 
a caso la Costituzione italiana – mentre fa rientrare la disciplina di tutte le attività 
lavorative nell’ambito dei rapporti economici – al lavoro dedica due articoli collocati 
al di fuori di tale contesto, e precisamente tra i principi fondamentali; si tratta degli 
articoli 1, secondo il quale l’Italia è una Repubblica democratica fondata sul lavoro, e 4, 
laddove si afferma che la Repubblica riconosce a tutti i cittadini il diritto al lavoro e 
promuove le condizioni che rendano effettivo questo diritto.
Date queste premesse non deve meravigliare l’incessante produzione normativa in 
materia, da sempre oscillante tra la necessità di fornire adeguate tutele al lavoratore 
e le richieste imprenditoriali di una maggiore flessibilità nella gestione e nella cessa-
zione del rapporto di lavoro.
Questo volume, nell’ambito degli obiettivi formativi e didattici che si propone, prova 
a indagare tale complessità attraverso la descrizione dei principali istituti normativi 
del lavoro e dei lineamenti generali del diritto sindacale e delle relazioni industriali. 
Tale esame è ovviamente portato avanti sulla base delle profonde modifiche varate 
con il Jobs act (L. 183/2014) e con i numerosi decreti attuativi e correttivi approvati 
negli anni successivi. Non mancano, tuttavia, ampi riferimenti anche alle più recen-
ti novità normative, in particolare alla vicenda che ha portato prima all’abolizione 
delle norme in materia di lavoro accessorio ad opera del D.L. 25/2017 e successiva-
mente alla reintroduzione del lavoro occasionale con la L. 96/2017 (di conversione 
del D.L. 50/2017), nelle due tipologie del Libretto famiglia e del contratto di prestazione 
occasionale.
Una trattazione specifica, inoltre, è riservata alla nuova disciplina del lavoro autonomo 
varata con la L. 22 maggio 2017, n. 81, provvedimento che nella seconda parte riporta 
una specifica regolamentazione del cosiddetto lavoro agile (smart working) quale ulte-
riore e innovativa modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato.
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- alle collaborazioni prestate nell’ambito della produzione e della realizzazione di 
spettacoli da parte delle fondazioni lirico-sinfoniche (di cui al D.Lgs. 367/1996).

 1.3.7 • Stabilizzazione

L’art. 54 D.Lgs. 81/2015 ha previsto la possibilità di stabilizzazione agevolata dei 
contratti di collaborazione coordinata e continuativa, anche a progetto e di soggetti 
titolari di partita IVA.
I vantaggi consistono nell’estinzione degli illeciti amministrativi, contributivi e fi scali 
connessi all’erronea qualifi cazione del rapporto di lavoro, fatti salvi gli illeciti accer-
tati a seguito di accessi ispettivi effettuati in data antecedente all’assunzione.
La stabilizzazione agevolata entra nell’ordinamento in modo permanente a partire 
dal 1° gennaio 2016. Il processo di stabilizzazione può essere attivato in qualunque 
momento e prevede l’assunzione con contratto di lavoro subordinato a tempo inde-
terminato, anche a tempo parziale.
L’assunzione può avvenire a prescindere dalla data in cui il contratto di collaborazio-
ne coordinata e continuativa, o altra tipologia per la quale è prevista la stabilizzazio-
ne, si sia concluso. 
La stabilizzazione agevolata può avvenire nel rispetto delle seguenti specifi che con-
dizioni:
- i lavoratori interessati alle assunzioni sottoscrivano, con riferimento a tutte le pos-
sibili pretese riguardanti la qualifi cazione del pregresso rapporto di lavoro, atti di 
conciliazione in una delle sedi di cui all’art. 2113, co. 4, c.c., o avanti alle commissioni 
di certifi cazione;
- nei 12 mesi successivi alle assunzioni i datori di lavoro non debbono recedere dal 
rapporto di lavoro, salvo che per giusta causa ovvero per giustifi cato motivo sogget-
tivo.
Sono esclusi gli illeciti accertati a seguito di accessi ispettivi effettuati in data ante-
cedente alla assunzione, come confermato anche dal Ministero del Lavoro (circ. n. 
3/2016).

 1.4 • Il lavoro occasionale

 1.4.1 • Il lavoro accessorio

Il lavoro accessorio è una fattispecie di rapporto di lavoro residuale nella quale van-
no inquadrate tutte quelle prestazioni lavorative non riconducibili alle tipologie 
contrattuali tipiche del lavoro subordinato o del lavoro autonomo. Fino all’appro-
vazione del D.L. 17-3-2017, n. 25 (conv. in L. 49/2017) tali attività erano remunerate 
attraverso i cosiddetti buoni orario, meglio conosciuti come voucher.
Con gli articoli 48 e seguenti del D.Lgs. 81/2015 era stato elevato a 7.000 euro netti 
(9.333 euro lordi), con riferimento alla totalità dei committenti, il tetto remunera-
tivo nel corso di un anno civile entro il quale era possibile ricorrere a questa tipo-
logia di rapporto. Per un singolo committente, tuttavia, era previsto che le attività 
lavorative potessero essere svolte per compensi non superiori a 2.000 euro netti (tale 
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importo era stato rivalutato dall’INPS in 2.020 euro netti, pari a 2.693 euro lordi: cfr. 
cir. n. 149/2015).
Prestazioni di lavoro accessorio potevano essere rese anche da percettori di presta-
zioni integrative del salario o di sostegno al reddito, in tutti i settori produttivi, com-
presi gli enti locali. In questo caso il limite economico era di 3.000 euro complessivi 
per anno civile, con riferimento alla totalità di committenti, che corrispondevano 
a 4.000 euro lordi. Era vietato, invece, il ricorso a prestazioni di lavoro accessorio 
nell’ambito dell’esecuzione di appalti di opere o servizi, fatte salve le specifi che ipo-
tesi individuate con decreto ministeriale.
La disciplina del lavoro accessorio era stata oggetto di una richiesta di referendum 
abrogativo; per evitare tale consultazione il Governo ha deciso, con l’approvazione 
del D.L. 25/2017, di cancellare completamente le norme di riferimento (articoli da 
48 a 50 D.Lgs. 81/2015) precisando che i buoni per prestazioni di lavoro accessorio 
richiesti alla data di entrata in vigore del decreto (17 marzo 2017) possono essere 
utilizzati fi no al 31 dicembre 2017.

 1.4.2 • Il Libretto Famiglia e il contratto di prestazione occasionale

 Disciplina generale

Con l’art. 54-bis del D.L. 24-4-2017, n. 50 (conv. in L. 21-6-2017, n. 96) si è cercato di 
dare soluzione al vuoto legislativo creatosi con l’abolizione della precedente discipli-
na, introducendo una nuova regolamentazione inerente allo svolgimento di presta-
zioni occasionali. 
Tra i soggetti che possono fare ricorso a tali prestazioni, la norma opera una distin-
zione di base tra:
- le persone fi siche, non nell’esercizio dell’attività professionale o d’impresa, per il 
ricorso a prestazioni occasionali mediante un libretto nominativo prefi nanziato (cd. 
Libretto Famiglia); 
- gli altri utilizzatori, per l’acquisizione di prestazioni di lavoro mediante il contratto 
di prestazione occasionale (PrestO).
In base al comma 1 dell’art. 54-bis, le attività lavorative occasionali sono costituite 
da quelle che danno luogo (in un anno civile) a compensi complessivamente non 
superiori a:
- 5.000 euro, per ciascun prestatore con riferimento alla totalità degli utilizzatori;
- 5.000 euro, per ciascun utilizzatore, con riferimento alla totalità dei prestatori;
- 2.500 euro, per prestazioni rese complessivamente da ogni prestatore in favore 
dello stesso utilizzatore.
Tali compensi sono esenti da imposizione fi scale, non incidono sull’eventuale stato 
di disoccupazione e sono computabili ai fi ni della determinazione del reddito neces-
sario per il rilascio o rinnovo del permesso di soggiorno.
In caso di superamento del limite di 2.500 euro o in caso di durata della prestazione 
superiore a 280 ore nell’arco dello stesso anno civile, il rapporto di lavoro (ad esclu-
sione delle ipotesi in cui il committente sia una pubblica amministrazione) si trasfor-
ma a tempo pieno e indeterminato.
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Una distinzione va fatta per i casi in cui il prestatore di lavori occasionali rientri in una 
delle categorie seguenti (comma 8):
- titolari di pensione di vecchiaia o di invalidità; 
- giovani con meno di 25 anni di età, se regolarmente iscritti a un ciclo di studi presso un 
istituto scolastico di qualsiasi ordine e grado ovvero a un ciclo di studi presso l’università; 
- persone disoccupate; 
- percettori di prestazioni integrative del salario, di reddito di inclusione (REI) ovvero di 
altre prestazioni di sostegno del reddito.
Per tali categorie si applicano limiti quantitativi più ampi per il ricorso a tali prestazioni. 
Ai fi ni del computo del summenzionato limite dei compensi per ciascun utilizzatore con 
riferimento alla totalità dei prestatori, i compensi di tali categorie di prestatori sono con-
siderati nella misura del 75% del loro importo. L’INPS provvede a sottrarre dalla contri-
buzione fi gurativa, relativa alle prestazioni integrative del salario o di sostegno al reddito, 
gli accrediti contributivi derivanti dalle prestazioni occasionali.

Il prestatore di lavori occasionali ha diritto alla copertura previdenziale, assicurati-
va e infortunistica e ha l’obbligo di iscrizione alla Gestione separata INPS. Trovano 
applicazione nei confronti del prestatore le disposizioni vigenti in materia di riposo 
giornaliero, riposo settimanale e pause (ex artt. 7-9 del D.Lgs. 66/2003) e quelle in 
materia di sicurezza sul lavoro (secondo i limiti di cui all’art. 3, comma 8, del D.Lgs. 
81/2008).
Non possono essere acquisite prestazioni di lavoro occasionali da soggetti con i quali 
l’utilizzatore abbia in corso o abbia cessato da meno di 6 mesi un rapporto di lavoro 
subordinato o di collaborazione coordinata e continuativa.
Per gli utilizzatori e i prestatori, ai fi ni dell’accesso all’istituto delle prestazioni oc-
casionali, è previsto l’obbligo di registrazione (con relativi adempimenti) in un’appo-
sita piattaforma informatica gestita dall’INPS (cd. piattaforma informatica INPS), 
che supporta le operazioni di erogazione e di accreditamento dei compensi e di va-
lorizzazione della posizione contributiva dei prestatori attraverso un sistema di paga-
mento elettronico; i pagamenti possono altresì essere effettuati mediante il modello 
di versamento F24 (con esclusione di ogni forma di compensazione).

 Il Libretto Famiglia

Per le persone fi siche, al di fuori dell’esercizio dell’attività professionale o d’impre-
sa, è possibile il ricorso a prestazioni occasionali utilizzando il cd. Libretto Fami-
glia per il pagamento delle prestazioni occasionali rese nell’ambito di piccoli lavori 
domestici, assistenza domiciliare ai bambini e alle persone anziane, ammalate o 
con disabilità, insegnamento privato supplementare. Il Libretto Famiglia contiene 
titoli di pagamento; ciascuno di essi ha un valore nominale di 10 euro ed è uti-
lizzabile per compensare una prestazione di durata non superiore a un’ora. Per 
ogni titolo di pagamento si applica una contribuzione, pari a 1,65 euro e a 0,25 
euro, interamente a carico dell’utilizzatore, rispettivamente per la contribuzione 
alla Gestione separata INPS e per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e 
le malattie professionali.
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 Il contratto di prestazione occasionale

Per i casi di ricorso a prestazioni occasionali diversi da quelli consentiti tramite il 
Libretto Famiglia, si richiede come visto più sopra la stipulazione di uno specifi co 
contratto di prestazione occasionale (denominato PrestO).
Quest’ultimo non è ammesso (comma 14): 
- da parte degli utilizzatori che hanno alle proprie dipendenze più di 5 lavoratori subordinati 
a tempo indeterminato;
- da parte delle imprese del settore agricolo, salvo che per le attività lavorative rese dai 
pensionati, giovani con meno di 25 anni, disoccupati e percettoti di prestazioni a so-
stegno del reddito, purché non iscritti nell’anno precedente negli elenchi anagrafi ci 
dei lavoratori agricoli; 
- da parte di altre imprese quali le imprese dell’edilizia e di settori affi ni, le imprese 
esercenti l’attività di escavazione o lavorazione di materiale lapideo, le imprese del 
settore delle miniere, cave e torbiere; 
- nell’ambito dell’esecuzione di appalti di opere o servizi. 
Per le pubbliche amministrazioni, il ricorso al contratto in esame è consentito – sem-
pre che sussistano esigenze temporanee o eccezionali – nei casi seguenti:
- nell’ambito di progetti speciali rivolti a specifi che categorie di soggetti in stato di 
povertà, di disabilità, di detenzione, di tossicodipendenza o che fruiscono di ammor-
tizzatori sociali; 
- per lo svolgimento di lavori di emergenza correlati a calamità o eventi naturali 
improvvisi; 
- per attività di solidarietà, in collaborazione con altri enti pubblici o associazioni di 
volontariato; 
- per l’organizzazione di manifestazioni sociali, sportive, culturali o caritative. 
Per l’attivazione del contratto, ciascun utilizzatore deve versare (attraverso la piatta-
forma informatica INPS) le somme dovute, secondo specifi che modalità. 
La misura minima del compenso orario è pari a 9 euro; per il settore agricolo essa 
è invece pari all’importo della retribuzione oraria delle prestazioni di natura su-
bordinata individuata dal contratto collettivo, stipulato dalle associazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale.
Sono interamente a carico dell’utilizzatore la contribuzione alla Gestione separata 
INPS (pari al 33% del compenso) e il premio per l’assicurazione contro gli infortuni 
sul lavoro e le malattie professionali (pari al 3,5% del compenso).
L’1% degli importi versati è destinato al fi nanziamento degli oneri gestionali.

Misure specifi che riguardano la tracciabilità della prestazione. Almeno un’ora prima 
dell’inizio della prestazione (nell’ambito del contratto in esame), l’utilizzatore è tenuto a 
trasmettere, attraverso la piattaforma informatica INPS ovvero avvalendosi dei servizi di 
contact center messi a disposizione dall’INPS, una dichiarazione contenente, fra l’altro, le 
seguenti informazioni:
- i dati anagrafi ci e identifi cativi del prestatore; 
- il luogo di svolgimento della prestazione;
- l’oggetto della prestazione;
- la data e l’ora di inizio e di termine della prestazione ovvero, se imprenditore agricolo, 
la durata della prestazione con riferimento a un arco temporale non superiore a 3 giorni; 
- il compenso pattuito per la prestazione. 
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Il prestatore riceve contestuale notifi ca della dichiarazione attraverso SMS o posta elet-
tronica.
Nel caso in cui la prestazione lavorativa non abbia luogo, l’utilizzatore è tenuto a comu-
nicare la revoca della dichiarazione. In mancanza della suddetta revoca, l’INPS provvede 
al pagamento delle prestazioni e all’accredito dei contributi previdenziali e dei premi 
assicurativi.

 Pagamento del compenso

Per le prestazioni rese sia nell’ambito del Libretto Famiglia sia nell’ambito del con-
tratto di prestazione occasionale, l’INPS provvede al pagamento del compenso entro 
il giorno 15 del mese successivo (nei limiti delle somme previamente ricevute a tale 
scopo). L’INPS provvede altresì ad accreditare i relativi contributi previdenziali e a 
trasferire all’INAIL sia i premi per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le 
malattie professionali sia i dati inerenti alle prestazioni di lavoro occasionale.

È prevista una sanzione amministrativa da euro 500 a euro 2.500 per ogni prestazione 
lavorativa giornaliera per la quale risulti accertata la violazione dell’obbligo di comuni-
cazione da eseguire prima dell’inizio della prestazione o la violazione di uno dei divieti 
di ricorso al contratto di prestazione occasionale già citati (non si applica la procedura di 
diffi da di cui all’art. 13 del D.Lgs. 124/2004). Non sono previste sanzioni per la violazione 
degli obblighi di comunicazione stabiliti per l’impiego del Libretto Famiglia.
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